
sull’economia doveva essere il feb-
braio del 2012. Evidentemente i suoi
economisti avevano azzeccato i cal-
coli sugli effetti della ripresa dopo
averli sbagliati nel 2010. Paradossal-
mente a preoccupare il presidente
c’è invece, di nuovo, la politica este-
ra: Iran in testa. Ma quello è un tema
sul quale ha comunque un vantaggio
sullo sfidante.

E a proposito di sfidanti, in questi
giorni Rick Santorum ha raggiunto
Mitt Romney nei sondaggi. Il prossi-
mo voto è a fine mese in Michigan, lo
Stato che fu governato dal padre di
Mitt. Perdere sarebbe un disastro.
Vincere non sarà la svolta. Per que-
sto il miliardario mormone sta spen-
dendo montagne di dollari per tra-
smettere uno spot in cui si vede lui
stesso ragazzo con il padre a Detroit
negli anni d’oro. «È una questione
personale per me» dice Romney. San-
torum risponde con un minuto in cui
un sosia di Romney spara fango con
un mitra: «La macchina del fango si è
rimessa in moto. Stavolta l’obiettivo
è Santorum». Nel partito repubblica-
no è uno scontro all’ultimo sangue e
lo sfidante di Romney spera che il di-

battito su aborto e matrimonio gay
di questi giorni lo aiutino a motivare
gli elettori religiosi. È in atto uno
scontro sulla contraccezione tra ve-
scovi e Obama e lo Stato di Washin-
gton ha approvato i matrimoni omo-
sessuali. Ieri Santorum ha promesso
«lotta alla contraccezione». Peccato
che nel sondaggio del New York Ti-
mes persino la maggioranza degli
elettori repubblicani si dicano favore-
voli a una qualche forma di riconosci-
mento delle unioni tra persone dello
stesso sesso. La morale potrebbe ser-
vire a battere Romney, ma difficil-
mente aiuterà a vincere le elezioni.❖

Anche per chi avesse potuto avere an-
cora qualche riserva, da ieri le cose
hanno cominciato a chiamarsi con il
loro nome proprio. Ebbene sì, Nicolas
Sarkozy è candidato alla sua succes-
sione. Segreto di Pulcinella, si dirà.
Nessuno ha mai avuto dubbi in propo-
sito. Non la stampa internazionale, se-
condo cui il presidente si è spesso
mosso sulla scena internazionale con
l’occhio ai sondaggi interni. Non la
stampa francese, che ha giocato al gat-
to e al topo con il segreto dell’Eliseo. E
nemmeno lo stesso Sarkozy, che ha
orientato tutte le sue decisioni politi-
che e comunicazioni pubbliche al so-
lo scopo di guadagnarsi un altro man-
dato alle elezioni presidenziali di pri-
mavera.

Semmai quello che stupisce nei pri-
mi passi della campagna sarkozista è
la sua impostazione orientata a repli-
care la «magia» del 2007, come se nel
frattempo non avesse governato. Ri-
pete di «voler ridare la parola ai fran-
cesi» anche con lo strumento referen-
dario, «ogni volta che ci sarà un intop-
po». Come ampiamente preannuncia-

to, la maschera del presidente è cadu-
ta ieri sera in tivù, quando «invitato»
al tiggì delle 20 ha ufficialmente lan-
ciato la sua candidatura. Definendosi
«capitano di una nave in piena tempe-
sta».

D’ora in poi quando parlerà ai fran-
cesi non lo farà più da presidente ma
da leader di una parte politica, e alme-
no in questo un’ipocrisia è stata can-
cellata. Ma da quello che Sarkozy ha
spiegato ieri si capisce già che i prossi-
mi due mesi di lotta politica si gioche-
ranno tutti all’insegna di un’altra ri-
mozione, quella del bilancio degli ulti-
mi cinque anni.

Come nell’intervista rilasciata saba-
to scorso al magazine di Le Figaro,
Sarkozy ha dato l’impressione di vo-
ler giocare all’attacco e di voler spo-
stare l’attenzione su temi che chiami-
no in campo i valori e costringano i
suoi avversari a posizionarsi rispetto
a lui. Visti i sondaggi negativi, è un
po’ che Sarkozy continua ripetere che
bisogna «rovesciare il tavolo», alzare
la posta, fare movimento, sbaragliare
le linee nemiche. E da ieri ha comin-
ciato a profilarsi un’altra campagna
mediatica fatta di annunci e promes-
se, diversione e fughe in avanti. Per
riaccendere la «magia» del 2007, ma
anche per soprassedere sulle critiche
condizioni dell’economia. Oggi parte
la grande macchina organizzativa
dell’Ump, che per il suo candidato ha
organizzato un primo incontro con
gli operai ad Annency e domenica un
meeting inaugurale a Marsiglia. Ma ol-

tre ai consueti appuntamenti sul ter-
reno e alla mobilitazione generale
delle sue truppe, Sarkozy punta su
una messa in scena moderna e effi-
cace dei suoi temi e della sua perso-
na. A partire da internet. Da sabato
il presidente dispone di una pagina
facebook con un profilo apologetico

che ha fatto già scorrere fiumi d’in-
chiostro nella stampa francese, men-
tre da ieri mattina ha cominciato a
«cinguettare» nella Rete. Dopo
un’ora il neocandidato aveva già
8mila iscritti al suo account, ancora
molto lontano dagli oltre 140mila
che seguono il suo concorrente, l’uo-
mo da battere: François Hollande.

Il candidato socialista non si è da-
to troppa premura di commentare
la discesa in campo del suo concor-
rente. Per lui, ha detto, «non cambia
nulla». In effetti le dichiarazioni di
candidatura sono un esercizio reto-
rico nel tentativo di sfruttare l’atten-
zione per invertire i rapporti di for-
za nei sondaggi. Finora nessun presi-
dente uscente è riuscito a centrare
questo obiettivo. Certo è che, nono-
stante l’ostentato distacco di Hollan-
de, da oggi la contesa tra i due sarà
sulla capacità di dettare l’agenda.❖
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IlnuovosegretariodelPsoeeleader dell'opposizionespagnolaRajoy,Alfredo Rubal-
caba, incontrando il capo del governo di Mariano Rajoy ha annunciato cooperazione con
l'esecutivo di centrodestra per contribuire a «fare uscire dalla crisi» il Paese. I socialisti oggi
voteranno sì alla riforma del settore bancario varata due settimane fa dall'esecutivo Rajoy.

Cinguettante

Sarkozy scende in campo al tiggì
«Oui, je suis candidat»

Squarciato finalmente il velo del
non detto: da oggi Nicolas
Sarkozy parla come candidato
neogollista più che come inquili-
no dell’Eliseo. L’annuncio ieri al
tiggì delle venti. Dopo essersi
già lanciato sui social network.

PARIGI

Nei poll Romney
raggiunto da Santorum
l’oltranzista

p Il primo comizio a Marsiglia domenica, dopo una tappa a Annency

p In Tv a testa bassa contro «l’assistenzialismo» nel mercato del lavoro

Madrid:
cooperano
Psoe e Ppe

Il presidente esordisce
con profilo facebook
e su Twitter
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